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Parrocchia dell’Albergheria, 18 
S’è concluso proprio nella Parrocchia dove il nostro 

Beato Padre fu innestato in Dio  

per la grazia del Battesimo.  

Nell’affollatissimo salone della Parrocchia San 

Nicolò all’Albergheria – piuttosto angusto, purtrop-

po, ma si era obbligati dalla scelta del luogo in 

omaggio alla memoria – è stato presentato il 1° vo-

lume dell’edizione critica degli scritti del Cusmano;  

precisamente 271 lettere in 440 pagine.  

Anzitutto i saluti rivolti dal Superiore generale P. 
Giuseppe Civiletto. Quindi la puntuale, ricca e chia-

ra relazione del prof. don Cosimo Semeraro, sale-

siano, professore di Storia della Chiesa, storico e 

Segretario del Pontificio Comitato di Scienze stori-

che: un’attenta “lezione” introduttiva alla metodolo-

gia seguita dal libro, in quanto edizione critica, nelle 

sue varie fasi redazionali e nella impostazione e 

conduzione del lavoro.  

Quindi la chiara esposizione del prof. don France-
sco Lomanto, parroco di Mussomeli, professore di 

storia della Chiesa alla Facoltà teologica di Sicilia, 

orientata ad illustrare il contesto storico ambientale 

del secondo Ottocento siciliano e ad illustrare la fi-

gura del Cusmano all’interno di esso.  

La conclusione di suor Maria Teresa Falzone ha 

raccolto brevemente le fila, dando ancora un tocco 

alla figura del Cusmano, ma soprattutto rievocando 

la benemerita figura di P. Gaetano Dolcimascolo, a 

cui si deve l’idea ed il primo inizio dell’edizione cri-

tica degli scritti del Cusmano.  

Di notevole rilievo la conduzione puntuale e la 

chiara moderazione con-

dotta dal dott. Giuseppe 
Bellanti, che ha accom-

pagnato tutta la serata. E’ 

seguita poi la benedizione 

e lo scoprimento di una 

tela, in chiesa, opera della 

pittrice Paola Cicala, raffigurante uno spaccato del 

rione dell’Albergheria, cusmaniano. A conclusione 

della bella serata, un piacevolissimo break distinta-

mente preparato da suor Amelia Duarte.     

Chiesa di San Marco, 19 
E s’è anche concluso dove egli ha portato a ter-

mine la sua vita terrena; ma pure da dove ha avuto 

inizio la vita di grazia per la nostra Famiglia Cu-

smaniana: San Marco. Tutti là siamo nati! La culla 

del nostro Carisma.  

Alle ore 18.00 siamo 

confluiti tutti lì: sacerdo-

ti, suore, associati prove-

nienti dalla loro giornata 

assembleare tenuta all’al-

bergo Saracen, nei pressi 

di Palermo, le Sorelle 

della Diaconia cusmaniana e gli ex-allievi.  
 

La solenne concelebrazione eucaristica, parteci-

pata da sacerdoti bocconisti e non, fu presieduta da 

mons. Vincenzo Bertolone, recentemente chiamato 

dal S. Padre ad assumere il governo della arcidiocesi 

metropolita di Catanzaro-Squillace in Calabria.    

Nell’omelia il presule ha sottolineato l’impor-

tanza della celebrazione del 

giorno, evidenziando ancora la 

suggestione di un amabile con-

sesso di tutti i figli e le figlie del 

Cusmano, proprio in quella sede, 

che è il Cuore della Famiglia cu-

smaniana. E proprio il Cuore del 

nostro Beato Padre sentivamo 

tutti/e che in quella serata ci ac-

coglieva, per mandarci poi – così ripieni/e – per le 

vie del mondo. Questo ha anche voluto significare la 

condivisione dei panini distribuiti alle fine della 

messa, quale simbolo comunionale e carismatico del 

“boccone eucaristico”, fulcro del Carisma cusma-

niano.   

«Chiamati al sublime ministero del sacerdo-

zio, la gloria del Signore dev’essere l’unico 

movente di tutte le nostre occupazioni; per-

duto sarà sempre il nostro tempo ed il nostro 

zelo quando non sarà impiegato a questo gran 

fine» (Beato Giacomo Cusmano)  

mailto:cesac@neomedia.it
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AANNCCOORRAA  CCOONNGGRRAATTUULLAAZZIIOONNII    
AA  MMOONNSS..  VVIINNCCEENNZZOO  BBEERRTTOOLLOONNEE  

  

Il 29 giugno, nella Basilica Vaticana, a comple-

tamento dell’incarico ricevuto dal S. Padre, 

quale arcivescovo metropoli-

ta di Catanzaro-Squillace, ha 

ricevuto da Papa Benedetto - 

festeggiante il suo 60° di or-

dinazione sacerdotale -, il 

pallio assieme ad altri qua-

rantacinque metropoliti 

neoeletti. Il pallio (derivato dal latino pallium, 

mantello di lana) è un paramento liturgico, co-

stituito da una striscia di stoffa di lana bianca 

avvolta sulle spalle. Rappresenta la pecora che 

il pastore, come il Cristo, porta sulle sue spalle 

ed è pertanto simbolo del compito pastorale di 

chi lo indossa.  
Al nostro caro arcivescovo-confratello,  

gli auguri più gioiosi: che sia il pastore che Dio 
ha eletto per il suo popolo! 

♪♪♪♪♪♪♪♪♪♪♪♪ 
 

NNEELL  NNOOSSTTRROO  IISSTTIITTUUTTOO::  
 

Fatto lo spoglio delle schede delle  
Delegate al Capitolo. 

 

28-29 – CCOONNSSIIGGLLIIOO  GGEENNEERRAALLEE,,  a Palermo:  
₪₪₪₪₪₪₪₪₪₪₪₪ 

 

BRASILE – CURITIBA: «Grande allegria per la 

solennitá della SS.ma Trinitá: suor Maria Claudete 
Benicio, ha consacrato definitivamente la sua vita a 

Dio per mezzo dei Voti Perpetui. La festa é iniziata 

con un triduo vocazionale e una vigilia di preghiera, 

dove si sono focalizzate le varie  vocazioni, con il 

contributo di un coniuge per la vocazione matrimo-

niale, un seminarista e Irma Maria Claudete per la 

vocazione religiosa.  

    La liturgia  dei Voti Perpetui si é 

svolta nella parrocchia di Santa 

Amelia. Ha presieduto la celebrazio-

ne, il suo direttore spirituale, Padre 

Leonardo Cruz Perez e altri sacer-

doti Missionari Servi dei Poveri e 

Comboniani. All´omelia P. Leonardo ha rilevato che 

la consacrazione religiosa non é una fuga, una co-

modità o altro... ma un impegno di Alleanza amoro-

sa tra Dio e la Persona, una donazione totale 

dell´essere a servizio della Chiesa, nella persona dei 

poveri e sofferenti. 

   Dopo la comunione i cresimandi ed i catechisti 

hanno espresso la loro gratitudine, attraverso canti, 

offerta di fiori e danza. A sua volta suor Maria 

Claudete ha fatto il suo ringraziamento a Dio, ai 

suoi genitori, presenti, alla Congregazione che l´ha 

accolta e a tutte quelle  persone che hanno contribui-

to alla sua formazione, con un canto vocazionale e 

un invito a seguire il Signore. 

   La celebrazione Eucaristica si é conclusa con la 

benedizione del Santo Padre e un lauto pranzo. La 

Comunitá di Curitiba, ringrazia suor Maria Claudete 

per la sua generosità nel donarsi a servizio del si-

gnore e dei poveri» (Suor Maria Laddomada). 
 

20-27 – Esercizi spirituali predicati da S.E. 

Mons. Vincenzo Bertolone, a Bagheria “Oasi 

cusmaniana”, oltre 

quaranta suore 

partecipanti, cin-

que Sorelle della 

Diaconia, in un 

clima di carica 

spirituale cusma-

niana. Il tema – 

“La Vita nuova”, 

la sapiente e pur semplice parola di mons. Ber-

tolone, carica di affetto fraterno ed insieme di 

avvertito senso spirituale - sulla pista del libro 

scritto ad hoc, che riporta il dettato dell’amato 

P. Giacomo -, l’attesa dell’uditorio improntata 

ad anelito di conoscere sempre più e meglio il 

caro Padre, tutto contribuiva a tenere alto il cli-

ma di fede e di amore.  

L’ultimo giorno – in assenza di mons. Ber-

tolone, a cui va un profondo “grazie” per la pre-

ziosa opera di guida spirituale prestata – la mes-

sa in comune del “sentire spirituale” di quei 

giorni: cosa ha voluto dirci il nostro amato Pa-

dre Giacomo, quale la risonanza nel nostro cuo-

re e nella nostra vita. Ammirevole il senso di 

responsabilità e la trasparenza con cui le conso-

relle si sono coinvolte nel voler costruire insie-

me un percorso di vita nuova per sé personal-

mente e per l’istituto.  

E la sera… sciolte le file, la serata allegra: 

canti e danze delle varie terre d’origine, barzel-

lette, ecc. In ultimo: la visita al P. Giacomo, a 

http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_latina
http://it.wikipedia.org/wiki/Mantello_(indumento)
http://it.wikipedia.org/wiki/Paramento_liturgico
http://it.wikipedia.org/wiki/Buon_Pastore
http://it.wikipedia.org/wiki/Cura_pastorale
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Terrerosse, con la celebrazione eucaristica at-

torno all’urna che ne conserva le spoglie.  

Adesso… in cammino con la “Vita nuova”!!! 
 

Delegazione Jacques Cusmano (Kinshasa): il 30 

aprile 2011 ci siamo ritirate dalla casa di Kankala, 

nella Repubblica Democratica del Congo.  
 

Filippine – Il 30 marzo si è aperta la casa di 

Manila – in un edificio di nostra proprietà -, 

nella diocesi di Imus: le suore, in numero di cin-

que, vi tengono un doposcuola ed iniziano a la-

vorare in parrocchia, in favore dei poveri.  

Congratulazioni ed auguri! 
 

AASSSSOOCCIIAAZZIIOONNEE  ““GGIIAACCOOMMOO  CCUUSSMMAANNOO””:: 19 giugno - 
Assemblea di fine anno, – In  mattinata al-

l’Hotel Saracen, Isola 

delle Femmine: La rela-

zione dell’assistente gene-

rale, P. Salvatore Fiuma-

nò, ha trattato il tema 

«L’Associazione Giacomo 

Cusmano parte integrante del Boccone del Pove-

ro», mentre il vice-presidente Giuseppe Bellanti si 

è fermato ad illustrare la nuova realtà che ha assunto 

l’Associazione con l’iscrizione ONLUS: «L’As-

sociazione Giacomo Cusmano – Italia Onlus». Il 

momento assembleare seguito alle relazioni, guidato 

dalla presidente, sig.ra Lucia Emma, ha chiarito e 

definito molti punti relativi alla nuova realtà asso-

ciativa. Da notare che, ovviamente, è stato aggiorna-

to lo Statuto dell’Associazione in base alla nuova 

sua realtà.  

I lavori dell’Assemblea si sono conclusi nel primo 

pomeriggio, confluendo poi alla celebrazione cu-

smaniana conclusiva di San Marco (vedi 1a pagina). 
 

* Segnaliamo una bella PPRREESSEENNTTAAZZIIOONNEE  CCUUSSMMAA--
NNIIAANNAA, in due tempi, compilata da suor Giulietta 

Proietto: la si può avere per e.m.   
 

* Il 16 maggio 2011, a Savoca, presso la Casa di 

Riposo “Enrico Trimarchi”, abbiamo celebrato il 

150° anniversario di Ordinazione Sacerdotale del 

nostro Beato Fondatore. La presenza di S.E. Rev.ma 

mons. Calogero La Piana, Arcivescovo di Messina–

Lipari-Santa Lucia del Mela, in coincidenza della 

sua visita pastorale, ha reso la giornata veramente 

speciale. Da tempo S.E. aveva espresso il desiderio 

di conoscere l’atti-

vità della nostra casa, 

presente nel territorio 

da quasi 50 anni, e 

così ha accolto con 

entusiasmo il nostro 

invito. Come Famiglia Cusmaniana abbiamo colto 

l’occasione per presentare l’anno sacerdotale cu-

smaniano.  

Nonostante il giorno feriale, vi è stata una di-

screta partecipazione del popolo di Dio. Presenti 

numerosi sacerdoti del luogo, apprezzata la presenza 

insostituibile di padre Salvatore Fiumanò. Provvi-

denziale la presenza delle giovani suore della Com-

missione precapitolare, suor Caterina Micali, suor 

Cristina Dumitru e suor Maddalena Ngalula, che 

hanno animato la celebrazione con indiscussa bravu-

ra canora e musicale. Presente anche suor Anna 

Maria Montalbano che ha presentato l’anno sacer-

dotale cusmaniano e messo in evidenza Giacomo 

Cusmano sacerdote. Il vescovo si è molto sofferma-

to sulla figura del nostro beato Fondatore, ricordan-

done le qualità umane e spirituali; ha inoltre espres-

so parole di grande conforto verso le ospiti della ca-

sa. 

Una cantante del gruppo “Cusmano art” ha 

eseguito in onore del Vescovo un canto alla Vergine 

in dialetto siciliano. Il tutto si è svolto nella totale 

attenzione e partecipazione, accolto con gradimento 

dai presenti. Alla fine della concelebrazione, l’Arci-

vescovo ha visitato le ammalate e l’intera struttura. 

Grazie a tutti per la buona riuscita e un particolare 

elogio al personale dipendente per il pranzo specia-

le! VIVA GESU’!»      suor Anna Milana sdP.  
 

*** RIBERA – Per un mese – tra giugno-luglio – si 

tiene una Ludoteca, 
partecipata da bambini 

esterni, con piscina, 

giochi, pic-nic succo-

lenti e tanto, tanto di-

vertimento, grazie al-

l’animatrice suor Maira 

Valderama che vi si dedica con tanto zelo.  
  

VVAALLGGUUAARRNNEERRAA::  ««Oggi, 31 maggio, nella chiesa 

dell’Immacolata Concezione, si respira un’aria di 

gioia, di festa e di commozione; si ringrazia il Si-

gnore perché si celebra il 50° anniversario di vita 

consacrata di suor M. Rosetta Carletta. Alle 

17,30 S.E. Mons. Michele Pennisi, vescovo di 

Piazza Armerina, inizia la celebrazione eucaristica; 

concelebranti il vicario foraneo di 

Valguarnera P. Francesco Rizzo, il 

parroco di San Giuseppe P. Enzo 

Ciulo, il parroco di San Giovanni 

Bosco P. Filippo Berrittella ed il 

cappellano della “Casa della fan-

ciulla e Boccone del Povero P. Fi-

lippo Salamone. La celebrazione è 

stata animata dal coro della pastora-

le giovanile valguarnerese “AGHIA” alla presenza di 
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molte suore bocconiste provenienti da altre Case  e 

diverse associazioni locali. Il vescovo nella calda 

omelia ha rilevato la mancanza attuale di vocazioni, 

ricordando che in questa chiesa ogni mese si prega 

per suscitare nuove vocazioni.  

Il vescovo ha tracciato il percorso di suor M. 

Rosetta: originaria di S. Cataldo, il 24 maggio 1961 

ha professato i voti assieme ad altre 11 consorelle ed 

il giorno successivo è stata trasferita a Valguarnera. 

Dal 25 maggio 1966 vive a Valguarnera la sua mis-

sione, prima al servizio degli orfanelli e poi ad ac-

cudire agli anziani del reparto maschile, sorretta dal-

la vocazione e dalla preghiera in 50 anni di vita reli-

giosa, prodigandosi in opere di misericordia spiri-

tuale e corporale. Toccante è riuscito il momento in 

cui suor M. Rosetta ha rinnovato la professione. Al 

termine della celebrazione nel salone attiguo alla 

chiesa è stato offerto un rinfresco e molte persone 

hanno portato regali.  

Auguriamo a suor M. Rosetta che, fedele al 

motto “Carità senza limiti” del B. Giacomo Cusma-

no, possa proseguire nel suo percorso in salute e 

grazia di Dio».   
 

 
«Rendo grazie a Dio che mi ha dato la grazia di vivere 

questo giorno. Sì, Signore, per la tua grazia sono 

quello che sono oggi! Una cosa ho chiesto al Signo-

re: abitare nella casa del Signore tutti i giorni della 

mia vita! Il mio cuore è pieno di emozione quando 

penso ai miei genitori: senza di loro non avrei cono-

sciuto questo giorno! Durante la mia professione 

erano felici di vedermi religiosa…  

Che dire della mia nuova famiglia di Suore Serve dei 

Poveri? Mi ha accolto con gioia dal primo giorno 

che sono entrata. Le difficoltà non sono mancate, 

ma quando il Signore chiama, dà anche la grazia di 

superare tutte le prove e le difficoltà.  

Ho bellissimi ricordi delle nostre prime suore: suor M. 

Filippina e suor Ambrosina. Con riconoscenza vi 

presento suor Fedele, suor Ambrosetta, suor Carme-

lina Mazza, suor M. Gesuina, suor Inés… le mie 

maestre di formazione, le mie compagne: qual me-

raviglia ha fatto il Signore per me! Santo è il suo 

nome! Un grazie agli “illustri ospiti… Che il Signo-

re vi renda sempre la sua grazia nei vostri cuori!». 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Condoglianze a: M. Lilia per la perdita del cognato, 

la cui lontananza rende più doloroso il triste evento, 

a suor Palmina e suor Giovanna Borzellino per la 

perdita della sorella Carmela, tanto cara a quante la 

conoscevamo, a suor Narcisa Vitello per il nipote, 

perduto in condizioni ben tristi.  
 

 

  
 

16-23: Esercizi spirituali, predicati dal confratello  

P. Roberto Muangala  
 

 

 
 

Godelive (8), Letizia, Veronica (9), Felice (10), Be-

nedetta,Olga (11), Clelia, Enrica (13), Bonosa (15), 

Elvira,Carmelina,Carmine,Melina,(16), Aurelia 20), 

Maddalena,Magdalena,(22), Cristina,(24), Jaqueli-

ne,(25), Gioacchina, Anna, Annamma, Anna Maria 

(26), Natalia (27), Marthe (29), Donatella, (30), M. 

Ignazia (31). 

Auguri a M. Lilia per il suo compleanno: 17. 

 

 

Curiosità di storia bocconista: 

 

 Le case 100 anni fa, al 1911 
 

1. TTEERRRREERROOSSSSEE::  CCaassaa  MMaaddrree    --  22..  TTEERRRREERROOSSSSEE::  OOrrffaannoo--

ttrrooffiioo  ––  33..  QQUUIINNTTAA  CCAASSAA::   RRiiccoovveerroo  --  44.. GGIIRRGGEENNTTII::   OOrr--

ffaannoottrrooffiioo    --    55..  VVAALLGGUUAARRNNEERRAA::  OOssppeeddaallee,,  OOrrffaannoottrrooffiioo,,  

RRiiccoovveerroo  ––  66..  MMOONNRREEAALLEE::   OOrrffaannoottrrooffiioo  ––  77..  SS..  
CCAATTAALLDDOO::   OOssppeeddaallee,,  OOrrffaannoottrrooffiioo,,  RRiiccoovveerroo  ––  88..  

CCAANNIICCAATTTTÌÌ::   OOssppeeddaallee,,  OOrrffaannoottrrooffiioo,,  RRiiccoovveerroo  ––  99..  

SSOORRRREENNTTOO::   RRiiccoovveerroo  ––  1100..  PPIIAANNOO  DDII  SSOORRRREENNTTOO::  OOrrffaa--

nnoottrrooffiioo,,  RRiiccoovveerroo  ––  1111..   SSCCIIAACCCCAA::   OOrrffaannoottrrooffiioo,,  RRiiccoovveerroo  

––  1122..   FFAAVVAARRAA::  OOrrffaannoottrrooffiioo  ––  1133..  VVIITTEERRBBOO::  RRiiccoovveerroo  ––  

1144  ––   GGIIAARRRREE::   OOrrffaannoottrrooffiioo  ––  1155..   RRAACCAALLMMUUTTOO::  OOssppeeddaa--

llee,,  RRiiccoovveerroo  ––  1166..  BBAAGGHHEERRIIAA::   OOrrffaannoottrrooffiioo  ––  1177..  
GGIIUULLIIAANNAA::  OOrrffaannoottrrooffiioo,,  RRiiccoovveerroo  ––  1188..  GGIIAARRRREE  ::   OOssppee--

ddaallee  ––  1199..  CCEEFFAALLÙÙ::  RRiiccoovveerroo  ––  2200..  RRAAGGUUSSAA   IINNFFEERRIIOORREE::    

OOssppeeddaallee  ee  RRiiccoovveerroo  ––  2211..  PPAARRTTAANNNNAA::  RRiiccoovveerroo  ––  22..  
CCAALLTTAANNIISSSSEETTTTAA::  CCuucciinnaa  ddeeii Poveri a domicilio.   

 

 

 


